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Prima Stazione 

GESU' E' CONDANNATO A MORTE 
Gesù uUlocentissimo accetta per la gloria di Dio e la pace degli uomini la ingiusta sentenza di 
morte promfficia ta contro di lui da Pilato. 

Adoramus te Christe et benedicimus tibi 
quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum. 

Allora Pilato, convocati i principi dei sacerdoti, i consiglieri del Sinedrio e il 
popolo disse loro "Mi avete presentato quest'uomo, come sovvertitore del 
popolo; eppure, dopo averlo esaminato davanti a voi, io non trovo in lui nulla 
di quanto fo accusate. Anzi nemmeno Erode, che vi ho rimessi a lui; e tuttavia 
non è incriminato di nulla che sia degno di morte. Quindi lo farò flagellare 
e poi lo rimetterò in libertà ... 

Pilato, vedendo che nulla otteneva anzi che il tumulto si faceva maggiore, 
prese dell'acqua e si lavò le mani, dinanzi al popolo, dicendo: "lo sono 
innocente del sangue di questo giusto: pensateci voi!' E tutto il popolo rispose 
gridando: "Il sangue di lui caGa su di noi e sui nostri figli". Allora dunque 
egli abbandonò Gesù in loro balia, perché fosse crocifisso. 
(Matt. 27; Me. 15; Le. 23; Gv. 18) 

Parce Domine, parce populo tuo: 
ne in aeternum irascaris nobis. 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa . 
Allora ho detto "ecco, io vengo. 
Sul rotolo del libro di me è scritto che io faccia il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore" (Salmo 40,7) 

Colui che disse "Beati i poveri". 
A morte! A morte sopra una croce! 
"Beati i misericordiosi!" 
A morte! A morte sopra una croce! 
"Beato chi vuole la giustizia". 
A morte! A morte sopra una croce! 
Colui che disse a noi "Amatevi". 
A morte! A morte sopra una croce! 

Rit. Ma questo Uomo dalla sua croce tutti giudicherà. 
Ma questo Dio con la sua croce tutti ci salverà. 

Colui che disse: "Guai ai ricchi". - A morte! A morte sopra una croce! 
"Guai a chi adesso è sazio". - A morte! A morte sopra una croce! 
"Guai a chi non dà al fra tello". - A morte! A morte sopra una croce. 

INVITO - Amorosissimo Gesù, per tuo amore e in penitenza dei miei peccati , 
accetto la mia morte con tutti i dolori, le pene e gli affanni che 
l'accompagneranno. Sia fatta non la mia, ma la tua volontà, o Signore. 

(Bea to Giacomo Alberione) 





Seconda Stazione 

GESU' RICEVE LA CROCE SULLE SPALLE 
Gesù riceve sulle spa lle la croce. Gesù Maestro ci invita: "Chi vuoi venire dietro a me rinneghi se 
s tesso, prenda la sua croce e mi segua". 

Adoramus te Christe ... 

I soldati intanto presero Gesù e, dopo averlo schernito, spogliatoio del manto, 
lo rivestirono delle sue vesti, poi lo condussero fuori e lo menarono a 
crocifiggere. Ed egli, portando la sua croce, s'avviò al luogo detto Calvario, 
in ebraico "Golgota". (M nll. 27; M c. 15; Le. 23; Cv. 19) 

Parce Domine .. . 

"Se uno vuoi venire dietro di me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 
Perché chi vorrà salvare la sua vita la perderà; 
ma chi sacrificherà la sua vita per amor mio e per il vangelo, 
la troverà e la salverà. 
Che giova mai all 'uomo guadagnare il mondo intero, 
se poi perde la propria anima e rovina se stesso". (M ntt .J6; Mc 8) 

Gloria sarà un pezzo di legno 
per uno che muore per gli altri. 
Era Dio, morì da solo: 
non vantò la sua potenza. 
Scontro sarà tra morte e vita, 
ca ncellerà il nostro morire. 

Morte vedrà chi non ha fede 
vita sa rà per chi ha creduto. 

Muore solo, ma sa lva no i. (bis) 

INVITO - Sì, voglio venire dietro di te, o Divino Maestro, mortificando la mie 
passioni e accettando la mia croce quotidiana . Attirami a te, o Signore. Stretta 
e la via, ma conduce al paradiso. Nel cammino mi appoggerò a te, mia guida 
e mio conforto. 

(Beato Giacom.o Alberione) 





Terza Staz ione 

GESU' CADE PER LA PRIMA VOLTA 
Gesù, affranto dall'agonia del Getsen1ani, martoriato dalla flagellazione c incoronazione di spine, 
sfinito dal digiuno, cade la prima volta sotto l'enorme peso della croce. 

Adoramus te Christe . .. 

Per te ogni giorno siamo messi a morte, 
stimati come pecore da macello. 
Svégliati, percné dormi, Signore? 
Déstati, non ci respingere per sempre. 
Perché nascondi il tuo volto, 
dimentichi la nostra miseria e oppressione? 
Poiché siamo prostrati nella polvere, 
il nostro corpo è steso a terra . 
Sorgi, vieni in nostro aiuto; 
salva ci per la tua misericordia. (salmo 44,23-?7) 

Parce Domine ... 

Volgiti, Signore, a liberarmi, 
salvami per la tua misericordia. 
Nessuno tra i morti ti ricorda . 
Chi negli inferi canta le tue lodi? 
Sono stremato dai lunghi lamenti, 
ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio, 
irroro di lacrime il mio letto. 
I miei occhi si consumano nel dolore, 
invecchio fra tanti miei oppressori. (salmo 6,5-8) 

No, non abbiamo un Dio di gloria, 
Dio di prestigio che fa paura 
alla gente quaggiù. 

Rit. Il nostro Dio è come noi 
non si vergogna d'essere caduto. 
Ha rinunziato a stare nei cieli, 
s'è fa tto uomo, vive in mezzo a noi . 

• 
E ]' uomo sazio che ha bisogno 
di un Dio nei cieli che non pensi 
alle cose di quaggiù. 

INVITO - Gesù è caduto rer sostenere i cadenti. Molte sono le tentazioni del 
demonio, della carne, de mondo. Non ci indurre in tentazione, o Signore, 
liberaci da ogni male passato, presente e futuro. 

(Bento Giacomo Alberione) 





Quarta Stazione 

GESU' INCONTRA SUA MADRE 
Gesù, che porta la croce, incontra sua Madre trafitta nell'anima da una spada d i dolore. Il cuo re 
di Gesù e iJ cuore d i Maria sono uniti anche nella s tessa pass ione. 

Adoramus te Cltrisfe ... 

Il padre e la madre di Gesù restavano meravigliati di quanto diceva di lui. 
Simeone li benedisse, dicendo p erò a Maria, sua madre: "Ecco, egli è posto 
a rovina e a risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione; 
anche a te una spada trapasserà l'anima, affinché restino svela ti i pensieri di 
molti cuori" . (Le. 2,26-28) 

Parce Domine . .. 

Avendo Gesù veduto sua Madre e lì presente il discepolo prediletto, disse a 
sua Madre: "DOIma, ecco il tuo Figlio". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua 
Madre" . E da quel punto il discepolo la prese con sé. 

Chi mai potrà consolare il tuo dolore, Maria 
grande come il mare, ti scava nel profondo. 
Sei in piedi sotto la croce, Maria, 
e guardi il tuo figlio con gU occhi di chi ama . 

" Donna" - ti disse - "ecco tuo figUo" 
resta qui vicino a n oi. 
Donna forte, donna vera 
con te vedremo nascere la vita. 

Là su qu el monte avvolto ne lla morte, Maria, 
t'inna lzi s ilenziosa, tu fiore d i speranza . 
Canti il tuo dolore nella notte, Maria, 
perché i nostri cuori fioriscan o a lla vita. 

"Donna" - ti disse - "ecco tuo fig lio" 
resta qui v icino a noi. 
Donna forte, d onna vera 
con te vedremo nascere la vita . 

(testo e musica: Sorelle Clarisse di Albano Laziale) 

(Mali 27: M e. 15; Le 23; Cv. 19) 

IN VITO - Ecco i due cuori che tanto hanno amato gli uomini e nulla hanno 
risparmiato per essi. O cuori sacratìssimi di Gesù e di Maria , concedetemi la 
grazia di meglio conoscervi, amarvi, imitarvi. Vi offro il mio cuore, perché 
sia sempre vostro. 

(Beato Giacomo A lberione) 



I 



Quinta Stazione 

SIMONE DI CIRENE PORTA LA CROCE DI GESU' 
Gli Ebrei con finta compassione, "incontrato un uomo di Cirene, lo obbligano a portare la croce di 
G ", esu . 

Adoramus le Chrisle . .. 

Ed Egli, portando la sua croce, s'avviò al luogo detto Calvario, in ebraico 
"Golgota '. Ora nell'uscire dalla città, incontrarono un uomo di Cirene, 
chiamato Simone, padre di Alessandro e di Rufo, che veniva dalla campagna; 
e lo costrinsero a prendere la croce di Gesù, mettendo gliela addosso, perché 
la portasse dietro di lui. (Matt.27; Mc. 15; Le. 23; Cv. 19) 

Parce Domine .. . 

Sono l'obbrobrio dei miei nemici, 
il disgusto dei miei vicini, 
l'orrore dei miei conoscenti; 
chi mi vede per strada mi sfugge. 
Sono caduto in oblio come un morto, 
sono divenuto un rifiuto. 
Se odo la calunnia di molti, il terrore mi circonda; 
quando insieme contro di me congiurano, 
tramano di togliermi la vita. 
Ma io confido in te, Signore; dico: "Tu sei il mio Dio, 
nelle tue mani sono i miei giorni". 
Liberami dalla mano dei ffilei nemici, 
dalla stretta dei miei persecutori: 
fa ' splendere il tuo volto sul tuo servo, 
salvami per la tua misericordia. (salll1o 31,12-17) 

Prendi il primo che passa 
e buttagli addosso una croce, 
tanto questo è il destino dei poveri. 
Fa' che sia un uomo senza aderenze, 
senza appoggi e conoscenze, 
senza pretese da avanzare, 
e poi la croce fagli portare. 
Fa' che sia un uomo che non contesta, 
non pianta grane e non protesta, 
che non si voglia lamentare, 
e poi la croce fagli porta re. 
È destino dei poveri 
portar con sapienza una croce, 
basta che sia sempre un povero chi soffrirà. 
Fa' che sia un uomo .... 

INVITO - Sono anch'io tenuto a cooperare alla redenzione delle anime, 
completando con le mie sofferenze la passione di Gesù Cristo. Accettami, o 
buon Maestro, come piccola vittima. Preserva gli uomini dal peccato, salva i 
peccatori dall'inferno e libera le anime che soffrono dalle pene del Purgatorio. 

(Bento Giacomo Alberione) 





Sesta Stazione 

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU' 
La Veronica, con pia compassione, con un lino asciuga il volto di Gesù; e Gesù la ricompensa 
imprimendo il suo volto in quel lino. 

AdoYamus te Christe . . . 

Disse loro: "Iasciatela fare. Perché recate molestia a questa donna? Ha fatto 
un' opera veramente buona verso di me. Perché i poveri li avrete sempre con 
voi, e potete far loro del bene quanto vorrete: me, invece non sempre mi 
avrete. Essa ha fatto quanto poteva; spargendo questo unguento sul mio 
corpo, ha prevenuto la mia imbalsamazione dopo la morte: e ciò le valga per 
il giorno della mia sepoltura. In verità vi dico che in tutto il mondo, ovunque 
sarà predicato questo Vangelo, si racconterà in sua memoria quanto essa ha 
fatto. (Matt . 26; M c. 14; Cv. 12) 

Parce Domine ... 

Di te ha detto il mio cuore: 
"Cercate il suo volto" ; 
il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, 
non resringere con ira il tuo servo. 
Sei tu i mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. (salmo 27, 7-9) 

Un gesto gentile, lma parola amica 
per uno che muore ucciso senza colpa . 
Un po' di pietà per chi muore innocente, 
ucciso dall' odio di chi non vuoi cambiare. 

Rit. L'amore è segno della pace, 
della vita che salva noi. 

Rit. 

È Cristo l'uomo della pace, 
della vi ta che salva noi. 

Fra tanti nascosti in preda alla paura, 
soltanto lma donna mostrò pietà per lui. 
Fra tanti che lui aveva un giorno amato 
rimase una donna a dargli un po' d'aiuto. 

INVITO - Riconosco in questa pia discepola il modello delle anime riparatrici. 
Comprendo il dovere che ho eli riparare i miei peccati e le altrui oIfese alla 
tua divina maestà . O Gesù, imprimi in me e in ogni anima riparatrice le virtù 
del tuo cuore santissimo. 

(Bealo Giacomo Alberione) 





Settima Stazione 

GESU' CADE LA SECONDA VOLTA 
Una seconda volta vengono meno ,le forze a Gesù ed egli, fatto "obbrobio degli uomini" e "rifiuto 
della plebe", cade nuovamente sotto la croce. 

Adoramus te Christe .. . 

In verità, in verità vi dico: se il granello di frumento, caduto in terra, non 
muore, rimane infecondo; se invece muore, produce molto frutto . Chi ama la 
sua vita, la perderà; e chi odia la sua vita in questo mondo, la salverà per la 
vita eterna. (Malt. 21; Mc. 1l! 

Parce Domine .. . 

Perché, Signore, stai lontano, 
nel tempo dell'angoscia ti nascondi? 
Il misero soccombe all'orgoglio dell'empio 
e cade nelle insidie tramate. 
L'empio si vanta delle sue brame, 
l'avaro maledice, disprezza Dio. 
L'empio insolente disprezza il Signore: 
"Dio non se ne cura: Dio non esiste"; 
questo è il suo pensiero. (sallllo 9-10, 22-1.1) 

In mezzo a noi 
indifeso, è nascosto 
a chi cerca un Dio 
di gran prestigio. 

Lui non ci lasciò mai soli, 
se cadrai per via, 
lui ti aspetterà 
chino sotto la croce. 

Chi l'ha veduto 
steso a terra, dubitò 
che lui fosse l'uomo 
tanto atteso: il Messia. 

INVITO - O buon Maestro, tu sconti così le nostre ricadute nei peccati fatte 
per malizia, o per esserci messi nell'occasione. Signore, detesto i miei peccati, 
offesa alla tua maestà, cagione della morte del tuo d ivino Figlio e mia 
spirituale rovina, e propongo di non commetterne più per l'avvenire. 

(Beato Giacomo Alberione) 





Ottava Stazione 

GESU' CONSOLA LE DONNE DI GERUSALEMME 
Seguivano Gesù gra n popolo e molte donne che piangevano sopra di lui. Egli disse loro: "Non 
piangete su di me, ma su di voi e i vostri figli " 

Adoral1lus te Christe .. . 

E lo seguiva gran folla di popolo e di donne, le quali piangevano e facevano 
lamentl su Gesù. Ma egli, rivoltosi a loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non 
piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figliuoli, perché, 
ecco, verranno i giorni in cui si dirà: Beate le sterili e i seni che non hanno 
generato, e le mammelle che non ham10 allattato! Allora si metteranno a dire 
alle montagne: cadeteci addosso; e alle colline: ricopriteci. Perché se si tratta 
così il legno verde, che sarà del secco? (Mali. 27; M c. 15; Le. 23 Cv. 19) 

Parce Domine .. . 

"Ascol ta, popolo mio, voglio parlare, 
testimonierò contro di te, Israele: 
lo sono Dio, il tuo Dio. 
Non ti rimprovero per i sacrifici; 
i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti. 
Non prenderò giovenchi dalla tua casa, 
né capri dai tuoi recinti" . (SII/mD 50, 5-9) 

Hai voluto per mori re 
anche il p ianto di una donna . 
Hai cerca to il coraggio 
dentro gli occhi di tua madre. 

Rit. Eri uno come noi 

Rit. 

che cade spesso lungo la strada, 
che ha bisogno anche degli altri, 
che ha paura a morire da solo. 

Hai cercato tra la folla 
anche il volto amico. 
Hai cercato qualcheduno 
che seguisse la tua strada. 

INVITO - Mi umilio per le molte mie colpe personali e per quelle che altri 
hanno commesso per i miei cattivi esempi e le negligenze ai miei doveri. 
Gesù mio, dammi la grazia di impedire per quanto potrò il peccato altrui con 
le opere, l'esempio, la parola, la preghiera. (Beato Giacomo Alberiol1e) 





Nona Stazione 

GESU' CADE PER LA TERZA VOLTA 
Per la terza volta Gesù cade sotto la croce perché la nostra ostinazione ci ha portato a ripetere i 
peccati . 

Adoramus te Otrisle .. . 

Ma io sono un verme, non uomo, 
infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. 
mi scherniscono quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
"Si è affidato al Signore, lui lo scampi; 
lo liberi, se è suo amico!" 
(salmo 22, 7-9) 

Parce Domine .. . 

Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto . 
Scampami dalla spada, 
dalle unghie del cane la mia vi ta. 
Salvami dalla bocca del leone 
e dalle corna dei bufali. 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli , 
ti loderò in mezzo all'assemblea. (snl/llo 22,20-23) 

Come llno qualunque; l'ultimo uscito 
dal disprezzo della gente benestante: 
il nostro Dio. 
Lui UUlOcente, nostro Dio. 

L'uomo del dolore è caduto 
per salvare tutti noi, 
come agnello immolato. 
Lui Sa lva tore nostro Dio (bis). 

INVITO - L'ostinazione acceca la mente, indurisce il cuore e mette l'anima in 
pericolo dell ' impenitenza finale. Dammi, o Signore, la grazia di vigilare sopra 
di me, di essere fedele ali' esame di coscienza e confessarmi spesso con 
sincerità e impegno. 

(Bealo Giacomo AlberioneJ 





Decima Stazione 

GESU' E' SPOGLIATO DELLE VESTI 
Gesù, arrivato sul Calvario, viene spogliato dei suoi abiti e gli danno da bere 
una bevanda di fiele e mirra. 

Adorarnus te Christe ... 

Poi presero anche la tunica; ma essa era senza cuciture, tessuta tutta di un 
pezzo da cima a fondo. Dissero quindi tra loro: Non la stracciamo, ma tiriamo 
a sorte a chi debba toccare. Affinché si adempisse la Scrittura che dice: "Si 
divisero tra loro le mie vesti e sopra la m ia hmica tirarono a sorte." E questo 
fu appunto ciò che fecero i soldati. (Matt. 27; Me 15; Le. 23; Gv. 19) 

Parce Domine .. . 

Tu, Signore, Dio degli eserciti, Dio d 'Israele, 
levati a punire tutte le genti; 
non avere pietà dei traditori. 
Ritornano a sera e ringhiano come cani, 
si aggirano per la città . 
Ecco, vomitano ingiurie, 
le loro labbra sono spade. 
Dicono: "chi ci ascolta?" . 
Ma tu, Signore, ti ridi di loro, 
ti b urli di tutte le genti. 
A te, mia forza, io mi rivolgo: 
sei tu, o Dio, la mia difesa. 
La grazia del mio Dio mi viene in aiuto, 
Dio mi farà sfidare i miei nemici. Isalmo 59, 7-11) 

Come spiga di frumento 
come seme nella terra, 
se non muore non dà frutto 
se marcisce dà la vita. 
Questa legge segue ancora 
çhi il Signore vuole amare. 
E via stretta, strada amara 
non la segue chi ha denaro. 

Rit. Puro di cuore, senza legami; 
uomo di pace chi lo segue. 
Prendi la tua croce e lascia gli amici 
e non voltarti a guardare. 

Rit. 

Sgombra il tuo cuore se lo vuoi imitare. 
Come spiga di frumento ... 

INVITO - Ecco quanto sono costati a Gesù i nostri peccati di ambizione e di 
golosità. Signore, concedimi la grazia di distaccare sempre più il mio cuore 
da ogni vanità e soddisfazione mondana, per cercare unicamente te, somma 
ed eterna felicità . 

(Beato Giacomo Alberione) 





Und icesima Stazione 

GESU' E' INCHIODATO SULLA CROCE 
I carnefici inchiodano sulla croce GestI con suo spas imo indicibile, sotto gli sguardi dell'afflittissima 
sua Madre. 

Adora mus le eh risle . .. 

Giunti al luogo detto Golgota, che tradotto significa il luogo del "Teschio", 
gli dettero da bere del vino mescolato con mirra amara; ma, assaggiatolo, non 
volle berne. E là crocifissero Gesù e con lui altri due malfattori, uno a destra 
e l'altro a sinistra, e lui nel mezzo. Così fu adempiuta la scrittura che dice: 
"E' stato annoverato tra i malfattori". Ma Gesù diceva: " Padre, perdona loro, 
perché non sanno quel che si fanno". (M nt l. 27; Mc J5; Le 23; Cv. 19) 

Parce Domine ... 

Per te io sopporto l'insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono un estraneo per i miei fratelli, 
un forestiero per i figli di mia madre. 
Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, 
ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta. 
Mi sono estenuato nel digiuno 
ed è stata per me un'infamia. 
Ho indossato come vestito un sacco 
e sono diventato il loro scherno. 
Sparlavano di me quanti sedevano alla porta, 
gli ubriachi mi dileggiavano. 

Ma io innalzo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza; 
per la grandezza della tua bontà, rispondimi, 
per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. 
Salvami dal fango, che io non affondi, 
libera mi dai miei nemici 
e dalle acque profonde. (snl lllo 69,8- '/5) 

Ha dato tutto di sé, 
niente ci ha mai rifiutato. 
Giunse a dar la vita per noi, 
inchiodato alla sua povertà. 

Ha vuotato il suo calice, 
non ebbe parola di odio. 
Si fece. agnello immolato 
per noI. 
Ha dato tutto sé ... 

INVITO - Appartengono a Gesù Cristo quelli che crocifiggono la loro carne 
con la sincera mortificazione dei sensi. lo voglio essere di Gesù Cri~to in vita, 
in morte e nell'eternità . Non permettere, o Gesù, che mi separi da te. 

(Beato Giacomo Alberiol1e) 





Dodicesima Stazione 

GESU' MUORE SULLA CROCE 
GeSti soffre ineffè1bili pene pe r tre ore; poi muore sulla croce per i nostri pecca ti. 

Adoramus te Christe ... 

E verso l'ora nona, Gesù gridò con gran voce : "E]j, Eli, lamma sabactàni? 
che significa : Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?" Alcuni dei 
circostanti, udito ciò, dicevano: "Ecco, chiama Elia". Ma dopo questo, sapendo 
Gesù che tutto era compiuto, affinché si adempisse la Scrittura, disse: "Ho 
sete!" Vi era lì un vaso pieno di aceto. E uno di essi subito corse, inzuppò 
una spugna di aceto, poi, postala in cima ad una canna d'issopo, 9li dette da 
bere, dicendo: "Lasciate! Vediamo se viene Elia a liberarlo". E com ebbe preso 
l'aceto, Gesù disse: "E' compiuto". Poi, di nuovo, emettendo un altissimo 
grido, esclamò: "Padre, nelle tue mani raccomando lo spirito mio!" E, detto 
questo, chinato il capo spirò. (M all .27; M c 15; Lc 23; Gv 19) 

Parce Domine . .. 

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi. 
Per l'iniquità del suo popolo fu percosso a morte .. . 
Sì, propno lui. 
Ma c1u è lui? , 
E l'uomo, uno tra i milioni di uomini che sono passati 
e passano per questa terra. 
Ma I?Uò UI1. uomo addossare su di sé i peccati di tutti? 
Chi e lui? E il Verbo del Padre. 
È il primogenito di tutto il creato. 
Per mezzo di lui "sono state create tutte le cose". 
Per mezzo di lui "tutto è stato fatto". 
È il Figlio, della stessa sostanza del Padre. 
Egli, che abbraccia in sé eternamente tutto ciò che è creato, 
può far sua dinanzi al Padre "l'iniquità di tutti" . 
Può addossarsela. Solo lui! 
(G iovanni Paolo Il - Via Crucis venerdì sanlo - 77 aprile 1981) 

Padre, Padre, perché 
ci hai abbandonati? 
Padre, Padre, perché 
Padre, Padre, perché 
Padre, Padre, perché 
Padre, Padre, perché 
ci hai abbandonati? 
ci hai abbandonati? 
ci hai abbandonati? 
Eli, Eli, lamma sabactani, (bis) 
Eli, Eli, lamma sabactani? (ad libitum) 

INVITO - La morte di Gesù si rinnova ogni giorno sugli altari con la santa 
Messa. Gesù amorosissimo, concedimi la aevozione alla santa Messa, perché 
vi partecipi spesso e con le disposizioni che ebbe la santa Madre tua ai piedi 
della croce. (Beato Giacomo Alberione) 





Tredicesima Staz ione 

GESU' E' DEPOSTO DALLA CROCE E CONSEGNATO 
A SUA MADRE 
Maria, la madre del dolore, riceve tra le braccia il corpo del fig lio d epos to dalla croce . 

Adormnus te e liriste . .. 

Fattosi sera, essendo la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, venne un ricco, 
nativo di Arimatea, città della Giudea, chiamato Giuseppe, che era membro 
molto stimato del Sinedrio, uomo buono e giusto, discepolo di Gesù, benché 
occulto, per timore dei Giudei. Anch'egli aspettava il regno di Dio, e non 
aveva consentito alle deliberazioni né all'operato de1 Sinedrio. Anzi, 
coraggiosamente si presentò a Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Pilato si 
meravigliò che fosse già spirato; fatto quindi chiamare il Centurione, gli 
domandò se fosse già morto. E come fu da lui rassicurato, allora gli diede il 
permesso e donò il corpo a Giuseppe, ordinando che gli fosse consegnato. 
Giuseppe intanto, comprato un lenzuolo, venne e prese il corpo di Gesù. 
IMalt . 27; Mc 15; Lc. 16: Cv. 20) 

Parce Domine .. . 

Sono infelice e morente dall'infanzia, 
sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, 
i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
mi circondano come acqua tutto il giorno, 
tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, 
mi sono compagne solo le tenebre. ISa lmo 88, 14-17) 

Cridò voce: Come un agnello 
morì mite, senza lamento; 

Rit. Condannato ingius tamente, 
l'hanno ucciso per viltà; 
per paura della pace, 
per non ascoltarlo più. 
Senza lui non c'è speranza, 
ma qualcuno annuncia già 
nel messaggio che ci lascia, 
dice che risorgerà. 

Cridò voce: Lui LtU10cente 
pagò il prezzo della salvezza . 

INVITO - Maria contempla nelle piaghe del figlio l'opera orribile di tanti 
nos tri peccati e l'amore infinito di Gesù per gli uomini. La devozione a Maria 
è un segno di salvezza. O Maria, accettami come figlio, accompagnami in 
vita; assistimi ogni giorno e specialmente nell 'ora della morte. 

(Bealo Giacomo Alberiol1e) 





Quattordicesima Stazione 

IL CORPO DI GESU' E' SEPOLTO 
Il corpo di Gesù, unto con g li aroITli, è portato al sepo lcro. Gesù aveva predetto la sua passione, 
morte e risurrezione. 

Adoralllus te Cilristc . .. 

Presso il luogo, dove Gesù fu crocifisso, vi era un orto, e nell'orto un sepolcro 
nuovo, che (Giuseppe) si era fatto scavare nel masso, in cui non era ancora 
stato posto nessuno. Lì dunque, a motivo della Parasceve dei Giudei, giacché 
il sepolcro era vicino, seppellirono Gesù. 

Dopo la sera del sabato, la mattina prestissimo, quando ancora era scuro e il 
primo giorno della settimana incominciava appena ad albeggiare, venne 
Maria Maddalena e l'altra Maria madre di Giacomo, e Salomè a vedere il 
sepolcro e a portare gli aromi che avevano preparato. E dicevano tra di loro: 
"Chi ci ribalterà la pietra del sepolcro?" perché era molto grande. Ma quando 
giunsero al sepolcro sul levar del sole, guardando, videro la pietra già 
rimossa, ed entrate nella tomba, non trovarono il corpo del Signore. 
(Mali . 27; M c. 15; Le. 23; Gv. 19) 

Parce Domine ... 

Cristo Gesù, 
Tu che per la croce ti sei separato da noi, 
ti preghiamo perché rimanga con la Chiesa, 
perché tu rimanga con l'umanità; perché non ti sgomenti 
se molti, forse, passano indifferenti accanto alla croce, 
se alcuni si allontanano da essa ed altri non vi arrivano. 
Resta con noi mediante la tua Madre, alla quale dalla croce 
hai affidato in modo particolare ogni uomo. 
Resta con noi! 
(Giovallll i Paolo Il - Via crI/cis, - 13 aprile 1979) 

Risorgerà, risorgerà; l'hanno annunciato i profeti. 
Si compie oggi il suo Regno passando per la croce. 
Atillunciamo la buona novella: è risorto dai morti il Signore. 
Non un attimo di dolore con la morte svanirà. 

Risorgerà, risorgerà; l'hanno aJillunziato i profeti. 
Si compie oggi il suo Regno passando p er la croce. 
Ha spezzato il suo pane con noi, è tornato a parlare alla gente 
annunciando il suo Regno di pace che per sempre resterà . 

INVITO - Signore Gesù, sei all'ultimo atto della tua umiliazione, quella del 
sepolcro. Quanto sono preziose le anime se tu, o Signore, hai dato la tua vita 
per esse, offrendoti come vittima. Voglio seguirti ave tu mi chiami per 
cooperare alla tua opera di redenzione. 

(Bealo Giacomo Alberione) 
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